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La città che cambia

Protocollo d’intesa tra Fugatti e Ianeselli:
finanziata la passerella sull’Adige,
ad agosto avviso ai privati per il grande impianto

 

 

 

  

 

con il bypass e l’interramento
dei binari cambierà volto, per
poi soffermarsi sulle altre sfi-
de: l ’ex San ta Ch iara, ma an -
c h e l ’ex co m p a r t o A t e s i n a .
Parti te che ri guard ano Tren -
to, «ma anche tutto il Trenti-
n o » p r e c i s a i l g o ve r n a t o r e
Ma ur iz io Fu ga tt i. C he ie ri , a
Pala zzo Ge rem ia, h a fir ma to
insiem e a Ianese lli un proto-
coll o d ’ intes a t r a P rovinc ia e
Comune per affrontare le par-
ti te s tra tegic he ch e dis egn e-
r an n o la T re n to di d om a n i .
Pa s s an d o a tt r aver s o u n m a -
sterplan «che — sottolinea il
s i n d a c o — a v r à u n r e s p i r o
d’insi eme». E che affron terà,
en tr o d ice mb re di qu es t’an -
no, le destinazioni di funzioni
q u a l i i l n u o vo o s p e d a l e , l a
scuola di Medicina, l o stadio
di calcio.

La funivia
La pri ma s fid a de ll’ intes a si -
glat a da Provin cia e C o mune
riprende gli obiettivi tracciati
a febbra i o — in qu el caso in
P i a z z a D a n t e — i n u n’a l t r a
c o n f e r e n z a c o n g i u n t a : i n
que ll’o ccasio ne, Fu g att i e Ia-
nesel li aveva n o presen tato le
tre ipotesi al vaglio per la rea-
lizz azione del tanto d i scuss o
grande impianto tra Trento e
il Bondone, invitando i privati
a farsi avanti. Oggi quell’invi-
to d i ven t a p i ù co n c r et o . «È
u n’o p e r a di c u i s i p a r l a d a l
1956 senza mai arrivare a una
realizzazione» osserva Fugat-
ti. «Ma il percorso che abbia-
mo av via to e pre di spo sto —
aggiung e — va nell a direzio-
ne di dare vi ta a un progetto
c he s a re b b e c e n t r a l e p e r l o
svil uppo d el capo luogo ». Ad
agosto, dunque, verrà pubbli-
cato l’avviso sulle proposte di
f i n a n z a d i p r o g e t t o p e r i l
g r a n de i mp i an to . S p er a nd o
che il mondo imprenditoriale
si fac c ia avan ti: «F inor a n on
abbiamo av u to m anifestazio-
ni di inte r ess e » a mme tte I a-
neselli. I dettagli del progetto
ve r r a n n o d o p o . Q u e l c h e è
certo è che la funivia passerà
per Sard agna e Van eze, p un-
tando fino a Vason (con, pro-
ba bi l me nte , una g es ti one di
trasporto pubblico fino a Sar-
dagna). E, nel fondovalle, par-
tir à dal l’hu b di inter scamb io

de l la mo bi l it à p rev isto al l’ex
Sit per poi raggiungere la sta-
zione prospettata all’ex Italce-
menti prima di salire in quo-
ta. Un’organizzazione che per-
metterà d i intercettare tu tti i
tipi di u tenti: quelli c he arri-
ve r a n n o c o n t r e n o e m e z z i
pub bli ci a ll’ex Sit , q u ell i ch e
r a g g i u n g e r a n n o l a c i t t à i n
m a c c h i n a , l a s c i a n d o l ’a u t o
nel p archeggi o dell ’ex Italce-
menti. E quelli che, dalla città,
andranno in Destra Adige uti-
li zz an do l a nu ova p a ss ere ll a
sul fiume in asse con via Ver-
di.

Lamobilità
Ed è proprio la passerella uno
dei punti cardini del protocol-
lo. «L’intervento è stato finan-
ziato e diventerà il volano per
lo s vilup po de lla De stra Adi-
ge » pre ci sa i l s in da co. R is a-
lendo i l fiume, l’altro nodo è
l ’h u b d i i n te r sc a m b i o a l l ’ex
Sit, che ha ricevuto un finan-
ziam ento da Roma di 20 mi-
lioni, a cui è collegata la pro-
gettazione della nuova stazio-
ne delle autocorriere (prevista
en tro d ice mb re 20 23 ). Se m-
pre sul fron te de lla mobil ità,
l’accordo siglato ieri mette in
camp o anc he un pia no de lla
mob ili tà d ell ’as ta d ell ’Ad ige ,
in armonia con il piano urba-
no d ella m obili tà so stenibil e
a p p r o v a t o d a l C o m u n e : i n
questo quadro, la Provincia si
impegna ad approvare un pri-
mo stralcio del proprio piano
della mobilità che individui le
linee guida per i territori del-
l’ast a d e ll ’A dig e e ntr o ap ril e
2 0 23 . E nt r o d i c em b r e 2 0 2 3
d ov r à e s s e r e co m p l e t a to l o
studio di fattibilità del l e p re-
vi si on i u rb an is ti ch e e in fr a-
stru ttural i coordi nato da C o-
mun e, Provin cia , A utostr ada
del Brennero e Università.

Il bypass
Ma l’ im peg no di P rovi n ci a e
Comune è naturalmente con-

cupazione c’è, ma la consape-
volezza che il governo Draghi
rimarrà in carica fino alle ele-
zi oni c i t ran qu ill izz a: il P nrr
non verrà messo in discussio-
ne». «L’approvazione di pub-
blica utilità — aggiunge Iane-
selli — dimostra che l’opera è
nelle cose. Ora si apre la fase
finale degli es propri: c ’è em-
pa t ia pe r i c i tt a d i ni ch e d o-
vranno lasciare le lo ro case».
Ne l p rotoc ol lo s i f is sa en t ro
se tte mb re l a co st it uz io n e d i
un osservatorio ambie ntale e
per la sicurezza sul lavoro del
bypass, per poi passare al no-
d o d e l l ’ i n t e r r a m e n t o d e l l a
fe r r ov i a : e n t r o d i c e m b re l a
defi nizi o ne d elle line e gui da
per l’interramento, entro feb-
braio la conclusione dello stu-
dio di fattibilità per il NorduS.
E legato al bypass c’è anche il
tema d ell e a ree in qui na te di
Trento nord. «Vogliamo cam-
biare schema» assicura il sin-
daco. L’idea è di una riclassifi-
cazione urbanistica dei terre-
ni , pr e vede n do m ag a ri f un -
zi o ni p ub b li c he , pe r pote r li
es p rop ria re. E ntro dice mbr e
sarà insediato quindi il grup-
po tec nico p e r l’avvio del re-
c u p e r o a m b i e n t a l e d e l l ’e x
Sloi, ma anche il team incari-
ca to d e g l i a pp r ofo nd i me n ti
p e r u n p o s si b i l e i n te r ven t o
pubblico sulle aree.

Ex Santa Chiara
Entrando in città, a cambiare
vo l t o s a r à a n c h e l ’e x S a n t a
C h i a ra , u n tem p o f a co l tà di
Lettere, per il quale è prevista
una integrazione del finanzia-
men to fi no a 5 m ili oni . «D i-
venter à u no sp az io dove p o-
tremo ospit are industrie cul-
t u r a l i c r e a t i ve » t r a t t e g g i a i
conf i ni Iane sell i. I nfin e, l ’in-
tesa d efin isce i termi ni de lla
pe r mu t a t ra Co m un e e Pr o-
vincia di due aree strategiche:
l’ex Ates in a d i vi a M arco ni e
l’area interporto a Roncafort.
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ProvinciaeComunesialleano

di Marika Giovannini

San Vincenzo

Trento Music Arena,
a gennaio il bando
per la gestione dell’area

U
n provvedimento «ponte» per
proseguire nella gestione attuale
della Trentino Music Arena di San

Vincenzo di Mattarello. E poi, a gennaio,
un bando per la gestione e l’organizzazione
di eventi sul terreno che, a maggio, ha visto
esibirsi Vasco Rossi nel concerto di
apertura del tour italiano 2022. Ieri la
giunta provinciale, riunita insieme alla
giunta comunale di Trento, ha fatto il
punto anche del destino dell’area tra
Trento e Mattarello: un nodo che sarà
affrontato anche nel masterplan.

Provincia e Comune hanno anche
confermato il ruolo strategico dell’area,
che ha «finalità culturali, di
intrattenimento e di sport». E sport vuol
dire anche campetti di calcio: «Nelle
prossime settimane — assicura il
presidente della Provincia Maurizio Fugatti
— presenteremo il progetto, molto atteso
dalle realtà associative». Ma su San
Vincenzo si concentrano anche altre
incognite: si è parlato dello spostamento in
quell’area dello stadio di calcio. E del
nuovo ospedale. «Urbanisticamente —
conclude Fugatti — oggi quell’area non
può ospitare l’ospedale. Poi si valuterà».

Ma. Gio.
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Ianeselli\1
All’ex
facoltà
di Lettere
uno spazio
per
industrie
culturali
creative


Ianeselli\2
Entro
dicembre
sarà pronto
un master-
plan, che
avrà una
visione
d’insieme


Fugatti\1
Del collega-
mento
verso il
Bondone
si parla da
troppi anni:
ora va
realizzato


Fugatti\2
La circon-
vallazione
è il progetto
bandiera
di Rfi:
questo è
motivo
di orgoglio

Le sfide

Hub all’ex Sit

Entro ottobre

l’accordo di

collaborazione

sui piani dei lavori

Al vaglio le funzioni

da insediare e le

strade per l’esproprio

dei terreni

Aree inquinate

Sotto la lente

un’operazione di

permuta con l’area

interporto a Roncafort

Nodo ex Atesina







ce n tr ato an ch e su ll a ci rco n-
va ll a zi o n e c i t t a d in a , l ’op er a
chi ave dei pro s sim i an n i. « Il
bypass di Trento è il progetto
bandiera di Rfi, per noi è mo-
tivo di orgoglio: quando lavo-
ri am o i n s qu ad ra , co nc ret a-
mente e con consapevolezza i
ri sul tat i a rr ivan o e so no im -
portanti» mette in chiaro Fu-
gatti. Che non si mostra parti-
col ar men te pr e occ up ato p er
e ve n t u a l i c o n t r a c c o l p i s u l -
l ’o pe r a a ca us a de l la ca d ut a
del governo: «Un po’ di preoc-

Sono i milioni

di contributo

arrivati da

Roma per

l’area ex Sit
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